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Gli autori quantunque avessero, cedendo alle istanze di un 
amico a questi donato il lavoro si riserbano tutti i diritti 
che loro accorda la legge. 

Tutto ciò che si troverà di variato o omesso nella rappre- 
sentazione dipende dalla convenienza della scena. 


Le copie non munite dalla presente firma sono contrafatte. 
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PROLOGO 

La scena rappresenta una Campagna, a chiaro di Luna 


PERSONAGGI 

Il Poeta, ed il 1868 


Poeta. 0 casta diva, argentea! La solita canzone — 
Un tema che permettesi ogni fedel minchione ; 

E vero che fra gli alberi ed i canori augelli 
Non mi saran difficili versi sonori e belli , 

Ma il tema? ecco il busillis..,,, la novità abbisogna, 
A questa sola il pubblico avidamente agogna. 
Signori! La mia mise vi dice chi son'io , 

Sono un poeta celebre, almeno a parer mio, 

E se lo stanco genio più 1* ali non impenna , 

Mi resta per conforto questa consunta penna — 

Un di di scritti celebri fu dessa lo strumento, 

M’ era, fra i tanti, facile trovare un argomento, 

Io scrissi di politica facendo il giornalista. 

Di potentati e popoli io feci una rivista, 

- E 1’ unità germanica diceva già compiuta 
Mentre vedea la Francia non troppo compiaciuta. 
Immaginai la guerra, e per un’anno intero 
Di quelle due potenze scrutar volli il pensiero, 

Ma venne poi la Spagna, e senza far questione 
Mandava insieme agli altri quell’ ultimo Borbone — 
In quel momento critico di andar cercando un re 
Fra tanti messi in dubbio, nessun si volse a me. 
Non tralasciai discutere della quistion d’ Oriente 
Stampando molti articoli senza capirne niente — 

E scrissi su gli opuscoli de’ noti generali 
Che ruppero le scatole a’ miseri mortali •— 

E de’ Francesi a Roma 1* eterna permanenza 
Volea trattar, ma.... proprio mancommi la pazienza. 
Però, se a capitale a noi non venne data, 

Oggi, quasi a dispetto, la vediam fregata — 

Delle regali nozze puranco mi occupai, 

Delle finanze esauste sempre, ma invan, parlai. 
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Discussi de’ tabacchi il celebre contratto, 

E ancora d’altre cose a ragionar fui tratto, 

D’ ogni meschina tassa fui sempre 1* avversario, 

Parlai del Municipio diventato Impresario, 

Sursi fra i primi a scrivere contro la porta unica 
Che fu dopo una recita colpita da scomunica — 

Parlai del nuovo prestito, di dazi, di gabelle, 

E del consiglio Civico.... che Torre di Babelle! 

Ma un di, messe da banda quelle noiose carte , 
Lasciando la politica, io mi rivolsi all' arte: 

Mi diedi alla Drammatica, e senza alcuna pena, 
Scrissi de’drammi storici, con gran colpi di scena — 
Ma viene su il buon genere, il pubblico mi fischia, 

E delle mie fatiche 1’ ingrato se ne infischia. 

AUor volli seguire io pur la scuola nuova, 

A dirla qui fra noi, feci gran brutta pruova — 

E questa volta il pubblico non m’ha proprio fischiato. 
In pace m’ascoltava, ei s’ era addormentato. 

Allor cangiando metro divenni librettista — 

Di maestri di musica v’ è sempre gran provvista I 
Ahimè! Fino la musica che è gloria del paese, 

Come molte altre cose, la vogliono Francese — 

Infatti il colto pubblico, l’inclita guarnigione 
Correvano alla musica che offriva un baraccone, 
Mentre che eletta schiera d’ artisti rinomati. 

Muovevano oltre il Faro per essere ascoltati. 

Parlai degli aeronauti dell'uno e l’altro sesso, 

E ancor dell’abortito politico congresso: 

Volgendomi alle donne, parlai fin della moda 
Degli abiti sfilzati oppure con la coda — 

Ma... a che mi perdo in chiachiere... io cerco un argomento 
Per divertir voi altri, che divertir pavento — 

Un tema! è la più facile cosa di questo mondo 
Mi dice quel signore che sta laggiù nel fondo I 
Un tema! ma fantastico, questo s'intende bene, 

Ch’ ella già sa pel pubblico quello che più conviene , 
Che dice?... il sessantotto? (comete gli veniste sugqe- 

gerito della platea ) 

1868 f comparendo vestito de' 12 segni del Zodiaco) 

(Poeta m’ ài chiamato? 

Poeta. 0 vecchio moribondo ! di dove sei sbucato ? 

Da me che cosa vuoi ? 
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1868 Mi chiedi e non lo sai? . 

Tu cerchi un tema? Ebbene, vo toglierti dai guai — 
Stringi la penna e scrivi, guarda, sarò tua meta, 

10 mi congiungo ai secoli tu addiverrai poeta — 

A tutto un guardo rapido, vo farti la mia storia, 
L'ardua sentenza ai posteri... Mortai biasmo o gloria? 
Poeta. Se ti vedessi almeno ricco d’avvenimenti 
Scriverei con più gusto. 

1868 Inutili commenti! 

Fiducia abbi nel pubblico.... (comincia a cadere pian 
piano la scena della tipografìa. Il Poeta, ed il 1868, si 
fanno avanti la ribalda mentre cade la scena). 

Poeta. Fiducia!... Amico caro, 

11 pubblico che ascolta pagando il suo danaro 
È giusto che pretenda di farsi ben servire. 

1868. E vero, ma preghiamolo ci voglia compatire. 
Poeta. A dire di tua vita ho un certo timor' panico, 
1868. Ma tu sarai dei fatti un contator meccanico. 



QUADRO PRIMO 

La stampa 

La scena rappresenta l’interno d'una tipografia. Nell’aliarsi la tela 
ai ode il rumore del torchio. Fattorini della stamperia che vanno a 
vengono. Altri personaggi che non parlano. 

Personaggi del Quadro Primo 

La stampa <f opposizione — La stampa moderata — L'In- 
cognito — L’ Articolo di Fondo — I Dispacci — La Crona- 
ca— L’Appendice — Gli atti Ufficiali-- Il Carteggio privato — 
La varietà— La quarta pagina— Il Poeta — Il 1868. 

(Il poeta, appena si -volge, resta meravigliato di tro- 
varsi nella tipografia) 

Poeta. Fra i torchi! In fede mia, non hai molto giudizio 
Se mentre m'incoraggi mi schiudi un precipizio — 

Noi qui a sfidar la critica veniamo impunem ente. 

1868. È il tributo che paga sì il ciuco che il Sapiente- 

Stampo d'Opposizione (alla moderata) Venduta! [uscen- 
do con la moderata) 

Moderata (all’ opposizione ) Arrutfapopoli ! ( è seguita 
da pagnotta che , in tutta la scena «’ aggira intorno 
a lei) 

Opposizione. Oh se saliremo noi !... 

Moderata, (con ironia) Per ora ci siamo noi. 

Opposizione : Però ride bene chi ride in ultimo. 

Moderata. Per ora ridiamo noi. 

1868. E mentre ch’esse ridono v’é il popolo che paga — 

É la stampa un rimedio, o per se stessa è piaga? 

Poeta, Amico, a tal quesito io taccio e non rispondo, 

Tu parli, perchè prossimo a uscir di questo mondo — 

Ma io che restar deggio domani fra i viventi — 

Non posso all’una o all’altra troppo mostrare i denti. 

a pposizione. Come ti fai bella, perchè sei vestita d'oro! 

oderata. Noi disprezziamo i nulla tenenti 
Opposizione. E noi siamo una terribile minaccia pei 
tutto tenenti. 

Moderata. Pettegolai 
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Opposizione, (inchinandosi) Regina! 

Moderata. Ma vediamo piuttosto che cosa abbiamo fatto 
noi, e che avete fatto voi. 

Opposizione. Nulla, perchè non abbiamo avuto il tempo. 

Moderata. Cioè lo avete avuto per intralciare le ope- 
razioni del governo. Volete che si mantenga alta la ban- 
diera nazionale, e non pensate che abbiamo ancora lo 
straniero in casa. C’imponete delle alleanze senza pen- 
sare ai riguardi che impone la diplomazia. Se il governo 
si occupa dell’amministrazione interna , delie leggi co* 
munali e provinciali, degli impiegati, della magistratura, 
vi opponete violentemente, solo perchè quelle sono leggi, 
senza pensare se siano o pur no utili al paese. La vostra 
opposizione è fatta per sistema. Opporvi fino alla festa 
che si voleva fare a Pompei !... Ma vi par poco di far 
rivivere quella augusta Città ? 

1868. La opposizion non venne dii rossi o dai consorti, 

Ma una protesta unanime fu fatta da quei morti — 

Poeta. Infatti, se per vivere bisogna spender tanto, 

I morti si contentano restare al Camposanto. 

Opposizione. Oh ! sì, è una ingiustizia opporsi : avete 
assolutamente ragione. La occupazione romana la vo- 
gliamo noi, perchè con uno slancio generoso abbiamo 
cercato snidare l’eterno nemico della civiltà de 'popoli. 
Noi, noi ci opponiamo alle cose più semplici , perfino 
alta festa di Pompei, voi dicevate, perchè quella sven- 
turata Città, non à bisogno di rivivere efimeramente a 
forza di milioni per vivere eterna nella memoria dei 
secoli. 

1868 È questa della stampa la sempiterna lotta, 

Che ammiserisce Italia, e non la fa più dotta... 

A forza di dispacci, e articoli di fondo 

È così, che si tiene sempre in soqquadro il mondo. 

Incognito ( esce stringendo la mano alla moderata) Mia 
cara amica. 

Moderata ( inchinandosi ) Signore. 

Incognito. ( all'opposizione ) E così? (per accarezzarla) 

Opposizione. ( allontanandosi ) Fra noi non può esservi 
nulla di comune — Avete là chi si piega più facilmente. 

Moderata. Ecco le solite frasi che voi adoperate per 
abbattere un partito rispettabile, il cui programma, com- 
piuto, formerebbe la felicità del paese. Ma non è il pro- 
gramma nostro il programma di Cavour? 
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Poeta. Cavour ! Oh ! il gran ministro da tutti rispettato 
Oggi perfin coi sigari lo veggo calunniato. 

Incognito. Piano ragazze, piano, discutiamo se è pos- 
sibile, ma senza spirilo di partito. Io vi amo entrambe: 
vorrei vedervi riunite ad uno stesso scopo, fall’ opposi- 
zione) Su via, non siate restia di avvicinarvi ad essa. 
f accenna la moderata) Assicuratevi che la mia affezione 
potrebbe farvi bene, molto bene (in questo la pagnotta 
si avvicina all' opposizione che si allontana). Se volete 
ascoltarmi un sol momento , potrei comunicarvi certe 
idee che ò su di voi; come per lo contrario, sevi osti- 
nate sarò costretto a.... Del resto son certo che non 
dovrò usare di tali mezzi , e voi vi persuaderete.... 
quella potrebb'essere per voi .... (mostrando la pagnotta) 
Opposizione. Mai, Signore... sia anche falsa la mia 
opinione sarò costante. Voi avete potuto frenare il mio 
entusiasmo, mi avete per forza, spesso, turata la bocca, 
mi avete resa impotente a lottare, ma io vedete, io non 
mi stancherò mai.... 

Moderata, {all'orecchio dell’incognito ) Signore, se voi 
non la fate tacere, ella manderà tutto in rovina. 

Opposizione. Nulla mi potrà frenare (comparisce un 
ragazzo con la maschera di uno scheletro e vestito con la 
veste delle male lingue, con la frusta, e le forbici ti av- 
vicina all'opposizione. Appena esce, l' incognito gl' imba- 
vaglia la bocca. Incognito da una parte e Moderata dal- 
l’altro cercano turare la bocca all' opposizione) Io griderò, 
(la malalingua anche grida) (di nuovo, come sopra) Io stre- 
piterò! (c. s.) io... (c. s.) (rinculando a poco, a poco, sino 
a che entrano nella scena. Si rianima il movimento de' fat- 
torini Si oscura il Teatro, monelli, venditori di giornali 
popolano loi scena. Si aumenta il rumore de' torchi) 
1868 Ma ascolta, i torchi stridono, é l’ora della sera— 
£ de' giornali innumeri comincia la bufera. 

Articolo di fondo. Io parlo di politica, 

Io parlo di finanza I 
Di re, come de’ popoli 
Io sono la speranza. 

Or tratto di giustizia. 

Ora d’economia, 

Ed in me pure affidasi 
Fin la diplomazia — , 


Digitized by Google 



— 11 — 

Io, dei ministri all’ordine, 

Ne seguo l’opinione, 

Ma' spesso ancor de’popoli . 

Difendo la ragione — 

I regni per me cadono, 

E si rinnova il mondo — 

Io son, riconoscetemi, 

L’Articolo di fondo 

[si ritira in disparte) 

Cronaca Io son la cronaca 
Vispa e leggiera, 

Che spesso annunzia 
Qualche bufera, 

Di tutto m’occupo 
Con leggiadria, 

Oppure avvalgomi 
Dell’ ironia ; 

Entro invisibile 
lo dappertutto, 

Inalterabile 

Fra il gaudio e il lutto; 

De’ Municipii 
Tesso la storia, 

A’ fiaschi accoppio 
Spesso la gloria: 

Di furti, eccidii, 

Di fallimenti, 

Di fughe e simili 
Avvenimenti, 

Parlo, aggirandomi 
Di quà, e di là; 

Sono la cronaca 

Della Città. ( Si ritira in disparte ) 
Atti Ufficiali Io son sempre leggibile 
Da tutti gl' impiegati , 

E sono indispensabile 
Per tutti i magistrali : 

Chi aspetta onori e titoli, 

" Chi aspetta concessioni. 

Chi aspetta pena o grazia , 

Chi aspetta promozioni , 

Non legga i primi articoli 
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Che rompon gli stivali, 

Ma legga il necessario 
Cioè gli atti ufficiali, (si ritira in disparte ) 
Varietà. Di mode d’arte e aneddoti, 

E di scene d’amor, 

Di fatti anche i più frivoli 
Solo mi pasco ognor, 

Le donne tutte m’ amano, 

E scevra son di duol, 

Là dove è il riso e il guadio 
Spicco più ratto il voi. 

Pronta a destar nel pubblico 
Sempre 1' ilarità 
Di tutto rido, e m’occupo, 

Sono la varietà (si ritira in disparte) 

Carteggio privato Da Parigi, Firenze e Berlino 
Spesso arreco notizie importanti, 

E di Roma, di Vienna, e Torino 
Cerco sempre le più palpitanti : 

Non di rado succede che indarno 
Mi si aspetta con ansia ed ardore, 

Ma se tardo dal Reno o dall'Arno 
Mi rimpasta un qualunque scrittore. 

Spesso invento le nuove che reco 
E pur sono da tutti stimato , 

Di partiti diversi son l’eco , 

Son fra questi il Carteggio privato 

(si ritiro c. ».) 

Appendice Son del giornale non inutil parte, 

Io desto col romanzo l’allegria. 

Ed in me spesso trova un posto 1’ arte, 

Chè di teatri parlo e di poesia, 

E v' é chi m’ama e chi mi maledice, 

In me riconoscete 1’ appendice, (si ritira) 
Dispaccci Vo rapidissimo Annunzio rendita 

Uno altro polo Ribasso, rialzo, 

Ali telegrafo, Modo laconico 

Notizie volo, Corone scalzo , 

Certi onorevoli Contando sillabe 

Sono risorsa , Racconto fatti ; 

Sovente agita Guerra, Armistizio, 

Suoi giuochi borsa. Pace, contratti, 
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Discorsi camera, 
Pure regnanti, 
Sono termometro 
Negozianti, 
Agenzìa Stefani, 
Giornali imposta, 


Fatto men celere 
Puranco Posta: 
Risparmio chiacchiere, 
Notizie taccio, 

Tutti ansia aspettano, 
Sono dispaccio. 


Quarta Pagina Risano gli apoplettici, 
Gli asmatici, gli aulitici 
1 denti e l’emicrania. 

Per me non più malor , 

Io son depositaria 
Di tele d’ ogni genere, 

D’ empiastri, libri e farmachi 
Ed altre cose ancor, 

Risorsa son del Pungolo, 

L' amica di D’ Emilio, 

Per mezzo di Sonnambule 
Fo i morti anche guarir — 

Dei ciarlatani innumeri 
Propugno ognor la gloria , 

Io son la quarta pagina 
Che molti fa arricchir, (viario) 


Poeta Ed ecco qua un giornale, bello e compaginato 
Che a riformar 1’ Italia si crede destinato 
A forza d' arzigogoli, dispacci, e che so io 
Oh 1 quanti s’ arricchiscono ! 

4868 Non molti a tempo mio. I 

Tutta la stampa in genere nulla più rende, e dà 
Perfin V Indipendente falliva di Dumas. 


Poeta(Canta) Ora malvacci, 
Ora frementi, 

Essi dispensano 
Guai e contenti 


Sono scientifici, 
Son letterati, 
Sono filosofi, 
Son togati, 


Son dei politici 
Sempre gli amici 
Degli avversarii 
Fieri nemici 


Spesso malefico 
Trovano il bene, 

E il male lodano 
Se lor conviene — 
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Sono di chiacchiere 
Dispensatori, 

Or miserabili 
Ora signori. 

£ tutti in genere, 
Rossi o consorti 
Del lor dominio 
Si fanno forti 


Gompartan gloria. 
Calunnie, onori, 
Applausi sibili. 
Fischi, furori. 

Dalla pecunia 
Spesso corrotti 
Fanno anche gli asini 
Diventar dotti — 


E sono facili 
A voltar faccia 
Col loro abito 
Di carta straccia 


Ma sono varie 
Le qualità, 

Chi desta invidia, 
E chi pietà. 


1868. Ed ora la politica passando un po in rivista 
Io ti farò da storia, farai da giornalista, (si alia la tcena) 
Poeta Ahimè ! più che la penna tener vorrei la scopa 
Per ispazzar quel fradicio che vedasi in Europa. 
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QUADRO SECONDO 

La Politica 


Quadro vivente in costarne ,distribaito nel modo indicato 
dai versi che seguono 

4868 ( additando ) Quella è l’Italia, mirala, lotta fra l’uno 
Ognuno a se la tira. (e 1’ altro 

Poeta Ma vincerà il più scaltro. 

4868 E i due che la contrastano in guerra son fra loro 
Lì spinge un 'gran principio.. 

Poeta 0 la conquista o l’oro — 

4868 Questi credè la gloria per lui durasse eterna 
Ora basta a spaventarlo soltanto 
Poeta Una lanterna ! 

4868 E l’altro con la Russia si abbraccia e unisce insieme, 
La mezza luna palpita . . . 

Poeta E la Polonia geme — 

4868 E quella è la difficile quistion del temporale 
Oggi perfino 1* Austria 
Poeta Le canta il funerale 

1868 Ne ride l’Inghilterra, stringe Isabella il Gallo 
E al popolo spagnuolo... 

Poeta Sorride il Portogallo 

4868 Quest’ ultimo Borbone il popolo spodesta 
E alla regina profuga 
Poeta Solo Marfori resta. 

( Poeta facandosi avanti col 4668) 

Poeta Se come la politica ne lasci il rimanente 
(comincia a cadere la scena della Borsa) 

Cosa dovrò conchiudere ? 

1868 Che non conchiusi niente 

Poeta E in fatti di Commercio, qual cosa mi dirai? 
1868 Meglio è tacer, dal pubblico udendolo, saprai 
Che di cartelle e titoli fugati, e tutto il resto 
Se fui di gloria povero, fui ricco almen di questo. 

FINE DEL QUADRO SECONDO 
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QUADRO TERZO 

Il Commercio 

Sala della Borsa di Napoli. Avvisi commerciali sulle pareli 


PERSONAGGI 

Due sensali — due Negozianti — un Agente di cambio — un 
Impresario —uno Speculatore— un fattorino— un figlio di 
famiglia — Madama Tuono — Il Poeta — Il 1868 — L’Inco- 
gnito — Il poeta si aggira per la scena, mentre legge gli 
avvisi, si ode un coro — 

i 

Coro Ricchezza mobile. 

Miseria stabile, 

Cartelle e titoli 
Tutto qui sta — 

E tino il nobile, 

Se non è abile, 

Qui che si stritoli 

Pur converrà — | 

Fra sconti e rendita. 

Fra commestibili. 

Per noi miseria 
Non vi sarà. 

Fra compra e vendita. 

Sempre solvibili, 

La gente ueria 
S’arricchirà — 

Pronti a svignarcela 
Se converrà, 

Andrem solleciti 
Dove si sa 1 
L’ altrui fiducia 
Qui dentro età 
Gabbiamo intrepidi 
•L’ umanità. 

(escono t due sensali , Vagente di cambio e lo specula- 
tore, altri negozianti, comparse in abito da viaggio, e col 
sacco di notte fra le mani) 
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Poeta Oh perchè quella foggia si strana di vestire ? 
4868 Perchè gran parte d essi o fugge, o fa fuggire 
Poeta Ma dimmi dove siamo? a Napoli . . a Torino ? 

A Genova, Milano, Livorno — o nel Pechino ? 

868 Ovunque! che fu questa durante la mia vita, 

La borsa che tu puoi chiamar Cosmopolita 
(durante la scena suddetta tutti i personaggi si sono 
divisi in gruppi nel fondo) 
i° Sensale : Ho ordine di vendere. . . 

2° Sensate Ed io invece di comprare. 

i° Sensale Del resto noi siamo come gli avvocati, con- 
tradditori la mattina e buoni amici la sera. Ma sapre- 
sti spiegarmi il perchè di questa forte oscillazione ? Si 
compra con la guerra in prospettiva ? 

2° Sensale Come si vende coi: le assicurazioni di pace 
dei giornali francesi? (la scena è sempre animata ) 

1868 Ognun della politica dispone a suo capriccio 

Ma sempre qualche intingolo si pesca in un pasticcio. 
Poeta É questi un progressista, è ouegli un moderato 
A dirla, la politica, mi à proprio annoiato 
(entrano i due negozianti ) 

1868 Or ne’ caffè, in teatro, perfin sul municipio 
Di tutto deve farsi quislione di principio. 

Fattorino del telegrafo, porgendo un dispaccio al 1° ne- 
goziante) Signore 

1° Ncgoz. (leggendo da se) « Parigi 18 settembre, ore 
dieci antimeridiane, Regina Spagna, S. Sebastiano. Oggi 
rivoluzione Cadice. Regina adesso abbracciato Martori » 
( dopo letto) La regina non è a Madrid dunque, la rivo- 
luzione trionfa. La rivoluzione trionfa, dunque bisogna 
comprare (al 1 n Sensale) spargete la voce che io compro. 

2° Nego». ( leggendo un giornale) <* Dispacci del mattino — 
Domani avrà luogo a Biarritz abboccamento fra la Re- 
gina di Spagna e l’Imperatore dei Francesi — Dunque 
1’ alleanza fra la Spagna, e la Francia è sicura, (all’o- 
recchio del 2° Sensale ) Procurate di far sapere che io 
vendo. 

Poeta L’ uno negozia all’ ordine avendo i suoi dispacci. 
L’altro arzigogolando su rimpastati stracci 
Agente (da se) Oh t se in questo guazzabuglio, potessi 
riunire ottanta, o novantamila franchi di rendita, e svi- 
gnarmela; seguirei l’esempio di molti e anche arrestato 
forse potrei sperare nei giurati. \ 2 
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Speculatore ( all’orecchio del i° Sensale )Ho saputo da 
fonte sicura che l’intervento spagnuolo negli stati pon- 
tificii è quasi un fatto compiuto. 

i° Sensale Dunque compriamo. 

Speculatore Sicuramente, ma non dite il perchè, ne 
da chi viene la commissione. Qui mi guardano male. 
Oh ! la Borsa, ai tempi del Borbone. ! 

4868 E questo qui in onore degli avoli e bisavoli 
Or che perdè la capra, cerca salvare i cavoli. 

Incognito ( entrando e mischiandosi nella folla) dunque, 
come vanno gli affari ? 

Speculatore Male ! Voi solo potreste giovarci. 

Incognito Io ! E che cosa posso fare senza la vostra 
cooperazione ? 

Speculatore Questa benedetta carta moneta è la causa 
di tutti i danni. Ma non sapete che fintanto essa circo- 
la è impossibile veder rifiorire il Commercio ? ( Esce il 

biglietto di 5 lire animato ) , . 

Incognito Posso assicurarvi che il corso forzoso unirà 

subito. . 

Poeta Questo corso forzoso deve sempre finire 
E intanto nuove emettono carte da cinque lire 

(Esce una balla di dogana che s’incontra con la carta di 
5 lire e diverge.) 

Però, con la dogana perchè la carta, è in guerra 
1868 Domandalo alla Francia, o pure all Inghilterra. . 

Figi io di Famiglia (entrando) E si ostinano a dire che 
il commercio non fiorisce. Ho firmata, proprio adesso, 
una cambiale di mille franchi col centoventi percento 
d’interesse , ricevendo piatti ed altri oggetti più o me- 
no servibili di creta colta! C’è proprio da far concorren- 
za a Colonneset (al 2° Negoziante) Volete farne acquisto. 

2° Negoziante domani liquido tutto, vendo anche lo sti- 
glio. Anzi cerco, qui uno strozzino per far più prest o 
(Il figlio di famiglia esce) 

1. Sensale (allo speculatore) Nel giornale di ieri sera 
1500 cambiali andate in protesto. # 

Speculatore : E però chi sa quanti altri fallimenti, (com- 
parisce il venditore di fiammiferi). 

Venditore : Zolfanelli! . . > 

Speculatore : Il solo commercio possibile. 

Figlio di famiglia ( rientrando ) Fatto compiuto. Cin- 
quanta franchi, residuo di mille. 
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Impresario : ( entrando col figlio di famiglia ) Volete 
diventare azionista di S. Carlo 9 Conquista sicura di Sil- 
fidi e cantanti. L’abbonamento è assicurato , ho il paese 
e la stampa con me — voi sapete che io sono della par- 
tita; e poi non si tratta che di mille franchi, pagabili in 
dieci rate. Bellissima speculazione I 
1868. Il vostro Teatro Massimo, la scala di Milano 

Oggi puranco in questo si vonno dar la mano; 

E un giorno, o l'altro i titoli si metteranno in vendita, 

Come quelli del prestito o pure della rendita. 

Speculatore : ( rientrando con giornale ). Ecco come 
s’ interpreta la libertà di stampa. Si fà la caricatura della 
Cristianissima Regina Isabella, come se fosse una donna 
qualunque. Guardate — Menelao D. Francesco: 11 Conte di 
Girgenti il Battente Achille 1... Maledizione alla Belle Hé* 
léne ( accostandosi al secondo sensale che ritorna e glipar- 
la sottovoce) Possibile ? 

(Nel fondo della scena , gli altri parlano vivamente , 
chi si dispera, chi minaccia — Afati. Tuono, corre in mez- 
zo alla folla disperandosi). 

Agente : ( da se) Si è sbrigato prima di me. 
l&Mad. Tuon. Oh ! il mio cupone! Ma io 'saprò rivolger- 
mi a tutti gli amici che ànno pranzato con me a Tori- 
no. Ditemi le somme, datemi i vostri titoli, andrò i stessa 
al Ministero. Sarò l’avvocato di tutti — Di questi affari me 
ne intendo io , voi lo sapete. E se non avrò giustizia 
dalle camere ricorrerò più in alto. 

Speculatore : Che giustizia! So quello è scappato! (i 
due negozianti si allontanano per poco). 

Poeta: Anche le donne in borsa? 

1868 Per bacco ! è naturale ! 

È un negozio tra gli altri, anzi il più essenziale! 

Mad. Tuon. (al 1. Sensale che ritorna) Dunque ? ( tutti 
si affollano intorno a lui) 

1. Sensale : Non v’ è più dubbi). Il signor Basilicata, 
è fuggito a Roma con sessantamila lire di rendita ( en- 
tra l'incognito). , 

1868. Àncora un altro Agente digli occhi nostri sfugge, 
L’oro ammassando, al solito, a Roma egli sen fugge. 

Poeta : E Roma che fu un giorno maire di tanti eroi, 
Oggi riceve ladri e invia briganti a noi. 

Incognito : Ecco ciò che significa affidare il danaro 
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in cattive mani. Se quelle somme le aveste impiegate* 
comprando obbligazioni sui tabacchi, o cartelle del pre- 
stito municipale di Napoli , sarebbero state più sicure. 
Leggete le belle condizioni. Sedici milioni che saranno 
spesi lutti pel vostro paese, 

1, Negoziante : (rientrando legge un dispaccio) « Ro- 
tschild, gravemente infermo— Vi sarà ribasso ! Che cosa 
faccio?... vendo (si unisce alla folla) 

9° Negoziante, (c. *.) Rotschild morto : la rendita au- 
menta... compro! 

Poeta. Guarda, la borsa oscilla, Re di danaro muore, 
4868. Dei governi d’ Europa s’ atterra un creditore. 
Meglio se avesse in pace il suo danar pappato 
Poeta Avrebbe meno debiti l’erario dello stato. 

Voce interna. Ultimo prezzo (suona il campanello ) 
Speculatori. Per bacco ! altro ribasso ! (tutti viano). 
Poeta. E fra il ribasso e il rialzo, per frode, o per 

ingegno 

Sempre di lode, amico, il vincitore è degno. 

Del resto, in un paese che Napoli s’appella, 

È questa classe, in genere, ch’io credo la più belli; 

Ed è soltanto fn Borsa che ad aiutar la gonto, 

Riffe, collette e guanti, si fanno eternamente. 


FINE DEL QUADRO TERZO 
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QUADRO QUARTO 

I T a atri 

A destra dello spettatore la facciata esterno del Teatro S. Carlo. 
tJua grande porta sulla quale è scritto: Porta Unica. A sinistra della 
porta un Cavallo messo su di un predistallo. A sinistra dello spetta- 
tore la facciata del Teatro Gregoire, col banco de’ biglietti pratica- 
bili. Di prospelto la facciata del Fondo, e quella de’ Fiorentini. 


PERSONAGGI 

Due spettatori, La Belle fféléne La Critica, Il Vec- 
chio Giuseppe, Un Maestro di Musica, Una donna II 
Marito, L’ incognito, Il Poeta, il 1868. 

All'alzarsi della tela Critica gira pe' quattri Teatri con 
la lanterna in mano. Il 2° Spettatore davanti S. Carlo, 
parla col Maestro, con V Incognito, e con due comparse. 
Il Vecchio Giuseppe è davanti al Teatro Gregoire, Due 
donne .(comparse) saranno seduto sul banco de biglietti. 

1868. Ed ora la politica lasciando un po da parte 
Fra la prosa e la musica ci occuperemo d’ Arte. 

Quello è S- Carlo, il massimo o meglio il CasaloRe 
Fonte d’ appianai . 

Poeta. E sibili nell'invernal stagione. 

1868.D’intorno ad esso aggiransi due classi eternamente 
Le masse, e gl’ impresarii 
Poeta. Che non imprendon niente. 

E la famosa claque?.. 

1868. Sù questa mettiam cenere 

Oggi la claque ancora entrata è nel buon genere. 

E quello i Fiorentini che è fonte di denaro. 

Poeta. E bene lo dimostrano le ville sul Petraro. 
1868. Il terzo è il Fondo. 

Poeta. Intendo!... da dire vi sarebbe 

Ma forse di parlare a noi non comrerrebbo ? 

1868. Quell’ altro è il Baraccone non te ne parlo 

(affatto 

•Che lo volean distruggere,.., 

Poeta. Ma invece l’han rifatto... 
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1868. E gli altri che non vedi... Bellini, Teatro Nuovo,. 
Fenice, e S. Carlino... 

Poeta. Sebeto, e Pontenuovo. 

1868. Non li descrivo punto ma se dovessi dire... 

Poeta. No, te ne prego, amico, è tempo di finire. 

ì° Spettatore (entrando, si avvicina al 2° Spettatore ) 
Dov’ è quello straccione dell’Impresario? 

2° Spettatore. Eccolo la. ( mostrando il Cavallo } Ma non *■ 

sai che l’ Impresario è il Municipio? 

Maestro. Ma dov’ è il nostro dritto? Siamo maestri di 
musica, e Ci si nega l’entrala; e poi a me che ò fatto 
studiare il Barbiere di Siviglia alla Borghi Marno, il Tro- 
vatore alla Penco, la Muta di Portici a Colonnese, 
roteilo alla Pozioni. Ma dov’ è dunque il rispetto do* 
Tuto all' arte ? 

2° Spettatore. Caro Maestro, tutti sono uguali innanzi 
alla porta unica, anche quelli che entravano gratis, per 
rompere le scatole a quelli che pagavano. Fino io V a- 
mico di tutti, e compare a molti. Ma non capiscono che 
non la vogliamo la porta unica ? 

Gli Altri. Non la vogliamo. 

Poeta. Di questa gran questione sor. molti a ragionare 
Ma è facile il decidere: entrar senza pagare. 

Gli spettatori j Sbasso la porta Unica. 

Maestro f r 

Incognito. Oh, Ohi per troppo poco si dimostra a Na* 
poli, eppure la porta unica è il solo mezzo per non fare 
andare a rotoli un’ impresa qualunque. 

Poeta, Ma se il teatro è proprio un cruento sacrifizio 
Perchè imprelarii e socii corrono a precipizio? 

(si odono fischi al di dentro di S. Carlof 

2° Spettatore. Fischiano alla porla unica. 

1° Spettatore. Straccioni 1 

Critica. ( alzando la sua lentema) Credo che fischino 
alla esecuzione della Jone. 

2° Spettatore. Sono troppo amico di Petrella per cre- 
dere che i suoi concittadini.... (nuovi fischi d. d. ) 

Voci. (d. d.) Abbasso la porta unica. 

L’impretario traversa la scena correndo ed entra nel Tea- 
tro seguito subito dal Maestro, dalle due Comparse, e dal ^ P 
e 2° Spettatore. Applausi di dentro e di fuori. La critica 
si fa una grossa risata. La porta si apre, il cavallo vola. 
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1868. Cade la porta unica è il municipio vola, 

Poeta. E l’Impresario Alfredo di questo si consola. 

1868. Ed è cosi che vanno a farsi benedire 

Le 400 trentamila e poche altre lire. 

Critico, (alza la lanterna verso V incognito, e ride) 

Incogn. ( fra se indegnato ) Cedere alla pressione di 
pochi fischi , anche a costo di rimetterci tutti i sedici 
milioni , bisognava continuare. ( entra in S. Carlo , la 
Critica si avvicina al Teatro Gregoire). 

Vecchio Giusep : Godo che il mio amico sia diventato 
Impresario , ma bisogna convenire che la vera musica 
è questa ( mostra il barraccone). 

Critica: Eh !... Eh !... infatti se questo Teatro è sem- 
pre affollato, bisogna convenire che la prima musica del- 
l’universo è questa, e quel Baraccone il Teatro più impor- 
tante di Napoli. 

Belle HéCén. ( esce dal Teatro Gregoire , e canta fran- 
cese , indi dice ). Entrez messieurs , ne vous arrètez 
pas aux bagatelles de la porte et aux affiches. Entrez, 
si vous voulez vraiment rire et gouter de la gaie musique. 
Chez nous le chant part du coeur, et nos refrains volent 
de bouche en bouche jusque aux bords du Sebsto. Mais 
quoi d‘ extraordinaire ? N’est-ce pas de chez-nous que 
vienneut toutes les nouveautés? N‘esl-ce pas de chez- 
nous que se repandent toutes les gràces, toutes les mo- 
des ? et enfio n’ est-ce pas de chez-nous que vient tout 
ce qui peut satisfaire. le bon gout? Oui , messieurs, notre 
musique part du coeur , est celle du peuple , et tant 
qu’il y aura de bonnes oreilies nos flonflons , nos gais 
chants charmeront les amis de la joie. Alldhs-, messieurs, 
prer.ez vos places , et je m’ engagé à vous faire rire à 
vous tenir la rate, (io Belle Hélène entra nel Aup teatro). 

Voci di ( dentro , poi il Vecchio Giuseppe ) Wva la Bel- 
la Helena (Critica ride). 

Poeta: E vero che la Francia in tutto, oggi si mischia. 

Ma se v'è chi l’applaude, v’ è pure chi la fischia. / 

Critica: Produzioni francesi dovunque! In noine della 
lega pacifica, protesto contro tutto ciò che sa di francese* 

Vecch : Gius : Sì, si, parlate, e protestate pure, men- 
tre la Bolla Elena.... 

Critica : Si è tradotta anche in Russo , lo so; E una 
bella Elena, che comincia a diventar brutta. 
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1868 : Poeta mio carissimo, i fatti parlari chiaro 

0 la musica è bella, o il pubblico è somaro. 
Donna : (entra seguita dal marito, e da due giovinottl, 
comparse). 

Vecch. Gius, (le si fa incontro, e le dà braccio) Solo 
io ò potuto ottenere questo biglietto con la folla che vi è. 
Donna : Lo credo : ( fanno scena fra loro). 

Critica : (fra se) Se tutto il pubblico è formato da tali 
tipi le mie forbici serviranno poco. 

Donna : (con entusiasmo) Oh' la Belle Hélène ! Quando 
io era a Parigi rinunziava agli spettacoli dell'Opera per 
ascoltare queste musiche sublimi ! 

Marito; (imitando l’entusiasmo della moglie ) Verissi- 
mo , sublimi... 

Donna : Vi ringrazio , Signor Giuseppe e vi prego 
di farmi chiudere il biglietto tutte le sere, giacché non 
mancherò mai a questo Teatro. 

Critica : (da se) Se ne avvertirebbe la mancanza. 
Donna: Mi pare di essere in famiglia in mezzo a que- 
sti eleganti e aristocratici giovinotti, che come me, gu- 
stano le bellezze della Belle Hélène , dell' Orphee aux 
Enfers, e della Gran Duchessa di Gerolstein. 

Vecchi Gius: Quando poi si darà. 

Donna : S' intende bene, quando poi si darà. 

Marito : Quando poi si darà, s’ intende bene. 

Critica : (fra se, aliando la lanterna) Scimmie I Scim- 
mie I Scimmie! 

Donna : Che volete ! 1’ altra sera andai al Teatro del 
Fondo, ad udire la Duchessa di Bracciano. 

Critica : (frer se) Bellissimo lavoro, ma degno più del 
Parnaso, che del Teatro. 

Donna : Ma quel benedetto d'Agnillo, autore del Dram- 
ma, non so se sia per calcolo o per principio, odia le 
donne in un modo scandaloso. 

Marito : In un modo scandaloso, le donne ! 

Vecchi Gius: Odiare le donne poi no ! 

Donn: J \ i dirò la verità, non è perché tenessi molto 
al sesso ai quale appartengo , ma vederlo bistrattato , 
capite..,. 

Marito : Vederlo bistrattato, capite.... 

Donna: È una cosa che mi dà sui i nervi. 

Vecchi Gius : Allora vi sarete consolata nell' udire ai 
Fiorentini I’ Amico delle donne. 
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Critica-. ( fra se) Una delle quaranta. 

Donna : L’amico delle donne ?... forse si. 

Marito : Briccona!... ( carezzandola ). 

Donna: Ninnol... (con sostenutezza) (si ode la campa- 
na de' Gregoire) Su via giovinotti, il tempio sacrato alla 
buona società dischiude le sue porte. Questo baracco- 
ne ci ricorda i boulevards, i boulevards Parigi , è Pa- 
rigi il centro di quanto vi è di più elegante. 

Marito : Di più elegante vi è ( entra nel barraccone con 
la Donna, le due comparse, ed il vecchio Giuseppe). 

Vecchi Gius: (entrando) Che cara, e brava donnina ! 
(si ode cantare all'interno, la Belle tìéléne). 

Critica : (udendo) Ancora la Belle Hélène, e dire che 
l’ànno ingigantita, traducendola in Italiano, ed in Napole- 
tano t L’ aria di Napoli è fatta proprio per ingrassare 
tutti quelli che piombano d’oltre Alpi , e d’oltre mare. 
Io riprotesto contro questa invasione Italo-Franco — Na- 
poletana. 

1. Spettato : Intanto tutti si affollano per udirla, e noi 
per sottrarci alle ciarle inutili fabbricheremo un nuo- 
vo Teatro appositamente per la Compagnia Francese* 

Critica: Dubito della solidità, (ridendo) Ah ah I nuo- 
vi teatri ; ma giudicando dal pubblico che vi accorre , 
pare che ve ne siano anche molti , specialmente di 
prosa. 

2. Spetta : Sono gli Autori Drammatici che mancano 
in Italia! 

Critica. Ma i banchetti ad essi dati provano il con- 
trario. E poi perchè il pubblico si è entusiasmato alla 
Fragilità, allo Spiritismo, agli Uomini serii, alla Maria 
Antonietta, alla Duchessa di Bracciano, alla Griselda f 

Poeta. E dicon che l’ Italia d’ Autori ancor difetti 
Con Torelli, Ferrari, d’ Agnillo, e Giacometti. 

Critica, (ridendo) Si è data la Commediajjdi buon ge- 
nere, e si è creduta non adatta alla grandezza del Tea- 
tro, il Dramma spet'acoloso è un'insulto all’arte, i la- 
vori classici annojano e si è giunto a tale, che... (sem- 
pre ridendo). 

Poeta. Il pubblico non viene meno , una certa gente. 
Assisa in qualche palco, senza pagar mai niente. 

Critica, (ridendo) Ha fatto bene Ernesto Rossi, di an- 
darsi a contrastare con Tamberlik, la Corona di Spagna. 
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Poeta £ l'ombra del gran Skahspeare sarà contenta affé 
D'aver contribuito ad educare un Re. 

Maestro, [uscendo da S. Carlo) Gounod, Flotow, Auber, 
Offemback, Meyerber; si è dimenticato persino il nome 
di maestri Italiani ! 

Poeta. E Tedeschi, e Francesi diventan prediletti 
Dove nascea Rossini, Bellini, e Donizetti : 

Maestro. E noi altri non abbiamo un Teatro dove po- 
ter scrivere. Ma se anche dovessimo far fiasco Doni- 
zetti non ne fece 25 e forse di seguito ? Del resto, io 
rinunzio alle aspirazioni e vado a scrivermi pel concorso 
di maestro di contropunto al nostro Collegio di Musica, 
concorso che si terrà in Germania. 

i° Spettatore. Avete ragione. Oh, tempi della Ronzi, 
di Rubini, e di Donzelli! 

Maestro. Povera musica?.,, è perfettamente morta in 
Italia! [viano per una quinta. Critica, ridendo via. Si 
ode dall' orchestra il motivo della Semiramide — Qual 
mesto gemito — Cade un velo nero, il Teatro si oscura) 
Poeta Ah, no che ancora ascoltasi sublime un’armonia 
Euterpe alfin risvegliati... 

1868. È triste melodia: 

(Dalla parte superiore del velo, nel centro si vede il ri- 
tratto di Rossini illuminalo. Una donna rappresentante 
l’arte coi capelli scinti, vestita di nero con la lira in ma- 
no traversa la scena. La musica continua) 

Guarda, o Poeta, è un grande ch’oggi da noi si parte. 
Non solo l’uom rimpiangesi, ma si rimpiange l’arte. 


FINE DEL QUADRO QUARTO 
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QUADRO QUINTO 

Firenze 


La scena rappresenta l’Arno illuminato 
PERSONAGGI 

Quattro Cavalieri , Contadine in varii costumi Italiani . 
Due uomini armati e vestili di carta , per tutto è scritto 
opuscoli. L'Incognito, due Cittadini, Una Fioraia , uomini 
in abito nero, e decorati attraversano la scena- 

1868. EJ eccoci sull' Arno, 

Poeta. Lo vedo illuminato? 

4868. Oggi un regai connubio Firenze à festeggiato 
Poeta. Se come uniti i principi, noi gl' Itali vedremo 
Allor questo connubio davver benediremo. 

( passa un corteggio di Cavalieri in abito nero, avendo 
in petto una grande decorazione della Corona d'Italia ) 
4868. Deputati, ministri, legali, consiglieri 
Poeta. Cos’era, quel corteggio? 

.4868. Son tutti Cavalieri 

D’un ordine novello, che venne, or, or, creato 
Perché, i due Santi, stanchi, aveano protestalo. 

( vengano i guattii Cavalieri. Musica) 

4° Cavai. ( avanzandosi ) Torneo sorprendente I bisogna 
convenire però che la quadriglia milanese si è destinta 
per la eleganza degli abiti, infatti senza essere munì* 
cipali. possiamo dire che la bella Milano, è la Parigi 
d' Italia. 

2* Cavai. Si, ma la quadriglia Napoletana era ammi- 
revole per la ricchezza e la varietà degli abbigliamenti, 
e pei suoi superbi cavalli. Non senza di che abbiamo 
per insegna un Cavallo sfrenato! 

3° Cavai. Noi della quadriglia piemontese formavano 
la parte estetica del Torneo. 

4° Cavai. Come noi per la varietà di Costerni erava- 
mo i più Italiani. Infatti l’ Italia oggi, è provvisoriamente 
*. a Firenze. 
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2° Cavai. Però, da Napoli a Roma vi sono otto ore di 
Ferrovia. 

Poeta. Oh, quarda, corde gl’ Itali sono fra toro uniti. 
Fan di Cavalli, ed abiti questione di partiti. 

4° Cavai • (al secondo ) Ma dica, la verità, 1' e piaciuto 
il corso delle Carrozze? 

2 " Cavai. Alla riviera lo abbiamo tutti i giorni, con 
treni più eleganti, e cochieri più svelti. 

4° Cavai. E noi lo abbiamo alle Cascine. 

5" Cavai. Ma che Cascine, qui è questione del Torneo, 
« convenite, ehe il vostro Municipio non si è dcstiuto 
gran fatto, meno per la confusione. 

<Si avanzano delle donne portando in petto gli stemmi 
di varie città Italiane. 

Poeta. Qui tutte ora convengono d’ Italia, le Città 
Una ne manca e niuno pensiero se ne dà! 

Le contadine cantano 
Se d'un regai connubio 
Corriamo qui a gioir : 

Spèriam che l’ansia e i palpiti 
Potranno ornai finir. 

Qui fra la danza e il giubilo 
Vogliamo noi goder : 

Fra il canto e la baldoria 
Fra il riso ed il piacer. 

Se i monti ci dividono 
Se ci separa il mar, 

Ci unisce tutte un vincolo 
Vogliamo qui esultar. 

Sui colli, oggi, di Fiesole 
Fede si giura e amor; 

E qui fra il riso e l’estasi, 

In noi s’allieta il cor. 

Al canto s'intreccia il Cancan e mentre si balla e si 
canta si ode da dentro con flebile melodia a sinistra il 
canto di Rema ed a destra un coro di preti sul salmo 108. 

Roma. Cessi quel giubilo 
Cessi quel canto ! 

Or che una misera 
Si strugge in pianto, 

Ridda di demoni 
La danza appar. 
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Là di Trastevere, sulla Collina 
Dannala a gemere quella eroina, 

Con voi redimersi osa sperar 
Sola sul vertice 
Del Campidoglio 
Quando l'Italia 
Trova il suo soglio, 

Fia bella l'estasi 
Di pace, e amor, 

Dei nostri palpiti, quella è la meta 
E allor che libera, l’alma s'acqueta 
J'fon più martirio, non più dolor. 

Poeta. L’ascolti questo cantico? che cos’è sessantotto? 
1888. Cantano, i Reverendi, il salmo cento e otto. 
Poeta C’ è poco da cantare assai men da vedere. 

Meglio saria cantassero piuttosto il miserere. 

1868. E vero ch’oggi, Roma dannata è a gran supplizio 
Ma che non à a venire il giorno del giudizio 
( Due individui vestiti di carta si avanzano e si pongono 
in atto di duellare) ' j 

Poeta. Oh, guarda sessantotto che strane vestimenta! 
E quella lotta innocua che che cosa rappresenta? 

1868. Si usava un di la lotta con le armi, oppur coi 

(muscoli 

Durante la mia vita si è fatta con gli opuscoli. 

(Un individuo $ interpone fra i duellanti e loro pre- 
senta un libro, I duellanti si ritirano) 

Poeta. Ma dimmi sessantotto che libro sarà quello? 
1868. Lor si presenta è giusto, il codice del duello. 

( diversi individui escono dalle quinte, rìdendo, e fumando) 
1" CitJ,. Amico mio la vita sta nel moto, e il moto sta 
nell’allegria. E giacché Mors'pulsat equo pede: prima che 
pulsi bisogna godersela; e divertirsi. 

2° Citi. Approvo i vostri principii, e mi associo com- 
pletamente alla vostra savia opinione. 

i° Citt. Mia! Ma essa è l’opinione di tutti, il man- 
giare, il bere, il fumare, specialmente quando il danaro 
non esce dalla scarsella propria... 

1868 Uso di lauti pranzi à messo questa gente 
Che è muta nella Camera, ma in tavola eloquente. 

1° Citt. Per esempio, cosane dite del pranzo che ci ha 
favorito l’amico?Vale la pena di non mangiare a casa pro- 
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pria quando in casa altrui si mangia così bene ? Si par- 
la della Cucina francese e dei piatti alla Napolitana? 
Che! giangiafruscole , roba da niente, è qui dove bi- 
sogna venire pdr mangiare di questi piatti conditi di 
discussione e di politica, accompagnati da un tìaschetto 
di Chianti che ti consola 1’ anima e il pensiero , come 
dice Clauco della Jone. 

Poeta. Mi persuado appieno stando fra questa gente 
Che pagnotta vuol dire, politica eloquente. 

Incong. La politica miei cari è necessaria, senza poli- 
tica non vi sarebbero giornali e senza giornali non vi 
sarebbe gastronomia. Non è già che io sia un gastronomo, 
ma dopo pranzo le idee sono più lucide, più chiare; iò, 
per esempio non sono stato mai buono a parlare di eco- 
nomia, ma in questo momento sarei capace dimostrarvi 
che l’Italia è ancora ricca ad onta di tutti gli schia- 
mazzi della stampa di opposizione, 

Poeta. È questa che in Italia si chiama gente seria, 
Pretende dimostrare che non vi sia miseria. 

Incong. Abbiamo la operazione de' tabacchi, riuscita 
completamente ( comparisce un mazzo di sigari che cam- 
mina) Ma guardate i sigari come corrono contenti al loro 
destino? Ed ecco un’altra risorsa per la Finanza ( com- 
parisce la Regia Cointeressata, rappresentata da due, uno 
vestito con toga, l'altro da donna — Si canta sul motivo 
della Belle Ilelene Je suis, ecce) 

Regia (volgendosi ai sigari) 

Noi siamo la Regia 

Abbracciaci, vien quà, 

Corriam la stessa via 
Governo, e società! 

Faremo nuovi sigari 
Da far trasecolar: 

Il mondo in visibilio 
Faremo certo andar. 

l a Citt. Ma se l’ò detto sempre io, che siete un pro- 
digio mi dareste un sigaro, tanto pur udirvi con più 
calma. 

Incog. (loriceva) Mi faccio un pregio, anzi sono dei nuo- 
vi, e mi darete il vostro parere. Abbiamo messo in opera 
in sistema felle, per non aver bisogno di tunnel , e di 
trafori e per scavalcare con la ferrovia il Moncenisio. 
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i° Citi. Però inno detto che sul Moncenisio, la ferro- 
via abbia fracassato il collo a più d’uno. 

Poeta. Vado piuttosto a piedi; tei giuro in fede mia 
Se tali son gli effetti di questa ferrovia 
Ineog. Che volete? Un’accidente.... 

1° C tt. Lo voleva diro io, un’accidente, e poi degli ac- 
cidenti ne succedono sempre. 

Ineog. E cosa dite dell’effetto de’ fucili a retrocarica 
{st mostra un uomo con fucile, spara, e va a terra) 
Poeta. Questo fucil nell’armi può dirsi un gran pro- 
gresso, 

Serve non pel nemico, ma per colpir se stesso. 

Ineog. E i cannoni Malteì (lo cava dalla tasca) Tutto 
contribuirà al ben essere del paese. 

1° Citt. Benissimo, del paese ! 

Pcela. Oh, la grande invenzione! diran gli uomini dotti 
Ma non è certo nuova, l’aveva già Guidotti 
Incogn. E le due famose lettere che ànno portata la 
riforma nella musica e nella lingua (comgarisce un’uo- 
mo lettera) 

1° Citt, Benissimo! la Musica, e la letteratura ! 
Poeta. Per rifomar la musica ci vogliono gli autori 
Per riformar la lingua, ci voglion gli scrittori. 

1° Citt. E la riforma morale e materiale del Parla- 
mento ? 

Incogn. A tutto ciò si unisce, che anche il Cielo sor- 
ride qui, nella patria di Dante, e di Pier Capponi. 
Fioraja (esce dispensando i fiori in fretta ) A lei... a lei.. 
2° Citt (a ì°) Ma perchè non formuliamo un progetto 
per la Regia Cointeressata del salo? 

i” Citt. (Facendo moine alla Fioraia) Che sale, e zolfo. 
Cara adorabile figlia dell’Etna, acclimatata sull’amo; sa, 
animo dicci qualche cosa. 

2° Citt. Ma io diceva... 

Fioraja (canta) I fiori miei fiutateli 
Sono olezzanti ancora 
Son del giardin Botanico, 

Li colsi in sull'aurora 

Non costan neanche un grazie, 

Abbomino il danaro 
Li compra il ricco, e il povero 
Il prodigo, e l’avaro. 

Io corro, ed instancabile 

s. ’ i 
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Qual’ape in mezzo ai fior, 

Ovunque passo celere, 

Tocco, ne chiedo amor. 

Nacqui sull’Etna e in aria 
Vista la gran bandiera 
Corsi fra i mille celere 
A far da vivandiera. 

Ed or se melanconico 
Pensiero m’addolora, 

Perchè la mia Trinacria 
Par che si lagni ancora 
Io corro, ed instancabile 
Qual’ape in mezzo ai fior 
Ovunque passo calere 
Nè chiedo argento, ed or; 

( via cantando) 

1° Citt. Ascolta... ( seguendola ) Carina! — è il mio genere, 
2 0 Citt. Ma il sale... 

Inco^n. Le finanze... 

1° Citt. ( correndo ) Sì, sì, ne parleremo al Caffè Dob- 
ney ( l’Arno comincia ad ingrossarsi — Musica) 

2° Citt. Bazzica j L’Arno s’ ingrossa, non manea che 
questo ! Del resto anche le alluvioni sono all’ordine del 
giorno ( partono insieme all' Incognito) 

1868. Non solo qui, ma a Parma e in altri siti ancora, 
Strade, ricolti, e case, se ne vanno in malora. 

Poeta. E però se fermati dobbiam restare indarno 
1868. Corriamo verso Roma, or che straripa l’Arno. 
(L’ Arno straripa-— Cade il Nuovolato 
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QUADRO SESTO 

Roma 

4868. Tocla mio carissimo, ecco la Capitale. 

Poeta. E dov’ è il Campidoglio, S. Pietro e il Quiriaale! 
Clic di poter vedere sperato ò eternamente? 

Ma dimmi sono io cieco, o qui non c’è più niente? 

(si apre una parte del nuvolato, e si vede) 

Roma. Non v’ è che morte, qui. Grande e temuta, 
Regina un di del mondo, ed ora schiava, 

Mi veggo di catene ancora avvinta : 

Un grido di dolor m'àn soffocato 
E tacciono i miei figli ! Deh! non dite 
Che il suolo eh’ io calpesto è suol d’ ignavi. 
Rammentate eh’ io fui madre di Bruto, 

Ed i Tarquini, i Gracchi e Coriolano 
Non degeneri mai fur figli miei. 

E come un di delle Aquile latine 
Sventolava il vessillo in Campidoglio, 

Tale fu vista l’ Itala bandiera 
Su queste mura sventolar! La prima 
Io sursi a lihertade ed a quel grido 
Eco mi fece il mondo; ed oggi io sola, 

Gemo ed impreco miei tifanni invano. 

Ancora io veggo di Mentana il sangue 

Inulto rosseggiare.... maledetto 

Chi lo versò... tre volte maledetto — 

Ma pur dinanzi alla magion di Dio 
Perdono imploro e non giustizia; è questa 
Legge che al cor sovranamente impera. 

(si ode da dentro vn rullo di tamburo; musica flebile) 
Come mi agghiaccia il cor quest’armonia!... 

Ma non nuova per me'.. Di Locatelli 
Mi sovviene in quest’ ora. Ahi ben funesto 
É tal pensiero... Deh! fermai... La scure 
Non può del mondo ottenebrar la luce. 

0 tu che sei già presso all’ ora estrema , 

Al tuo tremendo ultimo istante pensa! 

L’umanità ti guarda... e inorridisce... 

La stessa man che benedice.,, uccide!... 

3 
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Ferma; m’ ascolla ( colpo di mannaia di dentro). 

Qual’ orror m’invade! 

Strappalemi per Dio, queste catene. 

(«t chiude di nuovo il nuvolato, e nasconde Iìoma). 
Poeta : Altro che Città Santa ! con queste bagatelle 
Non vò mio caro a risico mettere qui la pelle ; 

E già che quel magnanimo legate ci à le mani 
Da questi corvi neri è meglio star lontani. 

FINE DEL QUADRO SESTO - 

V 

QUADRO SETTIMO 

Napoli 

Il Panorama di Napoli 
PERSONAGGI 

Un incognito — La moda — Un viaggiatore — Tre Elet- 
tori— Tre Cittadini — Una donna — Poeta — 1868 — Gran 
movimento di venditori che emettono voci assordanti — 
fanciulli che corrono per la scena vendendo gior nali — due 
organetti che strimpellano motivi della Belle Ilelénc — Ru- 
more di carozza al di dentro. 

1868. Dalla mestizia cessa, ti mostrerai più lieto 
Ora che sulle sponde ti trovi del Sebeto. 

Poeto:Vedendo sempre Napoli in preda a tanta ebbrezza 
Ognun potrebbe dire, qui regna la ricchezza. 

1. Cittad: ( uscendo ) Venti figurine d’ un soldo mi co- 
stano venti lire. 

2. Cittad: Sessanta lire, aghi, e steccadenti (uscendo). 

3. Cittad: ( seguito da un facchino con un candelabro 
di bronzo traversa la scena). 

2. Citi: (avvicinandosi) L'avete preso da Chentrens ? 

3. Citi: Preso no, guadagnato con una lira, si, (via). 
2. Ciff: Con una lira I Possibile, ed io con venti, venti 

figurine di un soldo. Hanno fatto benissimo a proilirla. 

2. Cstt: Troverà un inferno a casa ! Como faccio per 
presentarmi a mia moglie con un carico di steccadenti 
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che mi costano 60 franchi. È crudele ! ma pure , non 
doveasi proibire. Bella libertà! 

Poeta : Se tutti in una volta bisogna contentare 
Davver che assai difficile si rende il governare. 

1. Eletto : (ej ce avendo due note fra le mani). Il cav. 
mi à mandato questa perchè vi è il suo nome. Il mio 
gioielliere quest’ altra perchè vi è il suo. Sono diversis- 
sime , neppure un nome di comune. Quale delle due ? 
(avvicinandosi ali. citt :) Scusi la impertinenza, ma non 
conoscendo molto il paese, mi farebbe il piacere di dir- 
mi , quale delle due note debbo menare nell’ urna ? 

1. Citi: La rossa. 

1. Elett : Sono rosse tutte e due! 

1. Cilt: Vedrò io {legge) Questa, che è d’ opposizione 

2. Citt. {all' Elettore) Permette? 

1. Elett. Faccia pure f gii da la nota). 

2 Citt: Getti questa. 

Elettore: Por contentarli le metterò entrambe nell’ur- 
na (si avvia). 

2. Citt: { al secondo Elettore che esce ) E non andate 
all’ elezione ? 

2. Elett : No, mi annoio. Già uno di più, uno di me- 
no, E voi?... 

2 r Citt: Io ò molto da fare. Cosa possiamo sperare 
dalle Elezioni, noi ? 

Poeta : E poi sparlan del Sindaco, sparlan dei muni- 
cipio 

Mentr' essi non ne vogliono sapere per principio. 

1868: Il dì delle elezioni si voglion riposare 
Questi che sempre i primi li trovi nel gridare. 

Ed è per loro colpa che vengon nominali 
Con soli trenta voti i nostri Deputati [altre grida ) 
Viagyiat: ( esce correndo e guardandosi le spalle) La G. 
Nazionale, ( poco dopo esce l'incognito) ( arre verso il 
quartiere) Chiuso : anche la milizia cittadina è andata 
in fumo. Che paese > E ciò che è scandaloso si sciupa- 
no anche gli oggetti d’arte, come il Campanile del Car- 
mine. 

Incogn: Se è stato un fulmine. 

Vlagg: Non vi è fulmine che tenga. E trovare quella 
strada di S. Lucia, ridotta in tal modo. 

Incogn: Ma se è stata una frana caduta dal monte. 
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Viaggi Che frana, o monte, un buon Municipio non 
fa succedere queste cose. 

Incogn : Sarebbe bella di pretendere die il municipio 
si dovesse opporre ai disastri, agli alluvioni, ed anche 
alle eruzioni. 

Viagg : Precisamente. La sola novità che ò trovata è 
stata la eruzione del Vesuvio, e questa anche mi anno- 
ia, giacché pare voglia rimanere in permanenza. 

1. Spetti correndo e guardando nelle scene Cospetto che 
eruzione ! Giù per i taralli..,. à abbattuto l’eremita. 

2. Spetti È arrivato ad Ottajano, addio Torre L’ à detto 
Palmieri. 

3. Spetti Temo per Portici, ed anche pel Ponte della 
Maddalena. 

Poeta : Se seguila in tal modo , per prima a ringra- 
ziarlo, 

Vi correrà sollecita 1’ impresa di S. Carlo. 

18G8: La quale , e questo è gloria, che a me non si 

destina : 

Potrà sperar risorsa sol nella Parisina (grida). 

Modai (esce) Di nastri, ed altri ninnoli 
Io mi fo bella ognor 
Son delle donne l'idolo. 

Spesso dell'uomo ancor: 

La moda io son; bellissime 
Le brutte fo parer, 

Innanzi a me s' inchinano 
La donna, e il Cavalier. 

Viagg. Ma è questa una maschera che cammina fuori 
stagione ? 

Moda. Signore ! rispetto alla regina. 

Viaggi Che regina I 

Moda: Sicuramente regina, e i miei sudditi mi ama- 
no, s’ inchinano, non vivono che per me e]sono sicura 
della loro affezione. Ma voi stesso non vedete più affol- 
lato il magazzino di madama Poma, che quello di De- 
then ? Davanti a’ negozii di Bianchi, Rosati e Percuoco, 
vi è sempre gran folla ad ammirarmi , mentre di Pel* 
lerano, Dura, e de Angelis nessuno si accorge che e* 
sistano. Ovunque sono io , ivi è il lusso , ivi la gente 
corre ed è contenta di vedermi. Madama Cardon, Cep- 
parlo, Giroux, Aloxandrine, sono mie suddite affezio- 
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nate e benemerite. Ricci, e del Prato, i miei ministri 
di Finanze; e nel carnevale e nel Capodanno , d’ Albe- 
ro, Cadilo , de Maria , e Ferroni i responsabili degli 
affari interni. ' 

Viaggi Oh, mi avete annoiato con tulle le vostre scioc- 
chezze politiche e sociali. 

Moda : (ridendo) Ah, ah, scommetto che siete un ma- 
rito, o padre di figlie femmine , le sole classi che mi 
odiano. 

Viaggi Che marito ! io sono impiegato , e nel nostro 
regno, gl'impiegati debbono essere celibi per sottomet- 
tersi alle traslogazioni. 

Moda i Celibe ! e però che non comprendete la soddi- 
sfazione di trovarvi fra un Robe Popeline, Écessais Py- 
renees Nilson, Sultan, Cachemir, Grosgrain, Bismark , 
Velours, Nelaton, Paletot, Adeline, Estelle, Mignon, Co- 
lombiers, Cravattes Lavalliere, Regatte3, Chapeau, Stu- 
ard, Lucrezia, Ghignons, Iupons, stivaletti alla Ecudier, 
e Pensez, a moi viu). 

Viagi Eh, eh, e volevano fare la lega pacifica ! Let- 
teraria, forse: politica, ne dubito, ma in riguardo alla 
moda... 

Poetai Neanche in ciò alla Francia vorrei far di beretto 
— Ma in certi tali articoli, dar le si dee il brevetto. 

1868: Del resto se ci ò larga di beneficii tanti 

A Lei sarebbe colpa o non inchinarsi innanti. 

Voci — 0 pallone, o pallone l! 

1. Cittì Guarda la gli Areonauti , mons. Blondeau, e 
madama Poetevin e suo genero che cade col paracadute. 
( guardando nell'interno). 

Poetai Ai tempi tuoi si lolla sempre in maniera varia 
Dapprima con gli opuscoli, ora si lotta in aria 
( Dalla parte del muro finanziario, la guardia ferma un 
ind viduo che viene dalla quinta di fronte con un et* 
nestro ). 

Guardia : Perdoni non può passare. 

Pacchi Tu co chi l’aie? 

Guardia i Cos’ai in quel paniere? 

Facchi Ccà non nce sta niente, lo panaro è bacante? 

Guardia : Cosa vuol dir bacante ? 

Facch. E’ buoto, ma guardale. 

Guardia : No, credo, credo. 
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Facch. Nonsignore, ma pecchè non bedite. Ve pare? 
Guardia : Ma no, la buona fede per noi è un dovere 
passi, passi pure. 

Facch:\ a bene.(trauersandc)L’aggio fallo michele (via) 
Incogn : ( uscendo ) Là davanti si ride di voi, quegli che 
è passato era un piccolo contrabandiere. 

Guaadia: Un conlrabandiere ! ? Non dubiti che da oia 
innanzi, le prometto usare il massimo rigore I 

4. Del volgo: (traversando rapidamente la scena, è 
fermato dal guardia ) 

Guardia: Paghi la multa. 

1. Del volgo : Ma io... , 

Guardia: Non vi è io. Ella è in conlrevenzione. 
Donna: (mentre passa, il Guardia l’afferra per l'abito). 
Guardia: A lei, non si passa. 

Donna: Cosa vuole da me ? 

Guardia: E' in controvenzìone 1 
Donna. Sono una Signora (gridando). 

2. Del volgo: Mo, è lo tiempo ( cercando fuggire). 
Guardia: (tenendo la donna, e V uomo avvinti grida) 

Conlrdbandieri. | 

Incogn: Ma lasciate quella genie, mettete cesi in ri- 
voluzione una piazza senza scopo. 

Guardia : (lasciando tutti) Gran brutto mestiere. 
Poeta: E ver che nel far molto qui non si pecca troppo 
Ma spesso anche il rigore, può divenire intoppo. 
Viagg: (al 4. Citi:) Dev’ essere un gran personaggio 
costui; se muore proporremo la pietrificazione del suo 
cervello al celebre Elisio Marini. 

4. Citt: Sarebbe ! 

Viagg: Un pietrificatore, un secondo Segalo. 

4. Citt: Però , badate che con quello non si scherza. 
(accennando V incognito) 

Viagg: Non fo niente di male io. Dico solo che ab- 
biamo sperato sempre nel Municipio inutilmente* 

Incogn: E’ falsissimo, giacché si è iucominciata per 
conto del Municipio la costruzione di una nuova scala, 
di.... legno. 

Poeta: É alla strada divella, ove a eternar sua gloria, 
Pianta una scalinata di legno, e provisoriall 
4. Citt: E la nuova sala del Consiglio comunale, sa- 
lita dal 4. al 2. piano ? 
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1868: E’ bella, ma osservarono che non valea la pena 
Rifarla un po più larga di due, tre palmi appena. 

Iìicogn : Ma io debbo lasciarvi. Si riapro il Consiglio, 
e quei benedetti rossi ritornano, dopo tre mesi di assenza 
per quel tale incidente. 

Viagg: Cioè, se dovevano o pur no essere colpiti dallo 
scioglimento, (musica). 

Incogn. Dunque, io vado ad occuparmi del vostro pae- 
se. Guardate. ( mostrando [il carro che esce sul quale è 
scritto a grandi caratteri progetti). Sono lutti progetti 
Municipali. 

Poeta: Però coi suoi milioni ed i progetti tanti 

Il Municipio, amico, par che non vada innanti. 

Abate: ( spargendo acqua con un inaffìatoio). 

Viagg : ( scostandosi ) Ma questo pare non sia il modolt 

Abaie: Sono Abate e sviluppo il mio progetto delle 
acque ! (grida). 

1868; (comincia a barcollare). 

Poeta, Amico , tu vacilli ? 

1868. S’appressa l’ora estrema 
E spero sol che il moneto risparmi l’anatema 
Perchè se di mia vita in così breve tratto 
Gran bene non vi feci, gran male non vi ò fatto. 

Io sconquassata troppo trovata ò la finanza 
E d’aggiustarla in parte nutriva la speranza. 

H« cominciato almeno, e a chi mi segue spelta 
Fare di tanti danni tremenda una vendetta. 

Poeta. Speriamo non la facciano mettendo nuove lasse 
Giustizia, non vendetta, gridati le nuovo casse. 

1868: In arte, ed in Commercio, neppur gran cose oprai 
Perchè tutto in soqquadro nel nascere trovai — , 

E s’anche qualche grande dietro di me trascino 
La colpa non fu mia, fu colpa del destino. 

Or nel morir soltanto di Roma mi sovviene. 

Poeta (con ironia ) Che ancor non ha spezzale le cru- 

. (de sue catene. 

1868: Ma nutro una speranza che fi a le cose nuove 
Di Roma Capitale, parli il sessantanove, 

Che sol potrebbe struggere degl'itali il cordoglio 
Compiendo due gran fatti, pareggio, e Campidoglio ; 
Però, pria di morire un fatto compio ^nch io 
Lascio la Spagna libera... 

Poeta: No rei tu certo \ 

1868: Addio. (Sprofonda e si apre la scena). 
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* • 

Il Caos 

Il Tempo eoo la sua falce rompe uti uovo dal quale esce il piccolo 
1869... « Si vedono in modo fantastico » precipitare nel Caos, le priu- 
cipali cose descritte nella liivitta. 

Coro interno ; Vieni: nel Cumolo d’anni passali 
Potrai trascorrere — giorni più grati : 

Qui non t'assordano, grida e lamenti 
Qui gli anni e i secoli vivon contenti 
Qui non esistono tasse e registri 
Destri, o sinistri, non vi son qua ; 

E se tu meriti bissino, o gloria 
Solo la storia lo narrerà. 

Poeta — Il Sessantotto è morto, un anno nuovo è nato 
Speriamo non siccome è incominciato. 

f / 1 #»**»■ 

FINE 

> ì \ 

\ , 


Nota. Si è omesso il deltagfio delle accouciature e di tutto ciò 
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